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Descrizione
Le disuguaglianze all’interno e tra paesi dell’Unione Europea
rappresentano un importante sfida al processo di integrazione in quanto,
sulla base delle decisioni di voto, possono condizionare le scelte
redistributive.

Utilizzando i dati delle European Social Survey, abbiamo confrontato
l’evoluzione delle attitudini alla redistribuzione di individui di diversi
paesi Europei con caratteristiche simili.

Il periodo di ricerca da noi utilizzato va dal 2004 al 2016.



European Social Survey
• Campione rappresentativo di individui Europei

• Anni 2004, 2008, 2012, 2016 
• Circa 45.000 individui per anno
• Utilizzato nella ricerca applicata

• Conosciamo per ogni individuo/famiglia:
• Caratteristiche demografiche, sociali, economiche  
• Opinioni su temi di interesse sociale

• Metodologie applicate:
• Elaborazione dati, rappresentazione, applicazioni concetti statistici
• Excel, tabelle pivot, funzioni, mappe
• Teamwork

https://www.europeansocialsurvey.org/

https://www.europeansocialsurvey.org/


Caratteristiche individui di riferimento

Per permettere un confronto e garantire omogeneità abbiamo utilizzato
individui che presentano condizioni omogenee rispetto alle seguenti
caratteristiche:

• Genere: uomo e donna
• Età: tra i 30 e 65 anni
• Condizione economica: classe reddituale media, non pensionato
• Livello istruzione: terziaria



Preferenze per la redistribuzione
Domanda di riferimento in European Social Survey

Sei in accordo o in disaccordo con questa frase: «Il governo 
dovrebbe prendere delle misure per ridurre le differenze tra i livelli 

di reddito.»

Legenda: proporzione di coloro che sono estremamente d’accordo
con l’affermazione precedente.

da 0 a 25%
da 25 a 50%
oltre il 50%



Confronto preferenze individuo rappresentativo e totali
Anno 2016
Popolazione tot.

Anno 2016
Ind. Rapp.



Risultati indagine…

1. La diseguaglianza di reddito provocata dalla recente crisi ha portato a
un maggior sostegno alla redistribuzione.

2. Negli anni più recenti il supporto alla redistribuzione può risultare per
alcuni paesi come l’Italia superiore per le classi più ricche rispetto a
quelle meno abbienti.

3. Gli individui sopra i 65 anni sono meno propensi alla redistribuzione
rispetto a quelli più giovani.



1) Dinamica della disuguaglianza dei redditi...
2004-2012

Rosso = aumento



1) ...Dinamica delle attitudini verso la redistribuzione
Anno 2004

Ind. Rapp.



1) ...Dinamica delle attitudini verso la redistribuzione
Anno 2008

Ind. Rapp.



1) ...Dinamica delle attitudini verso la redistribuzione
Anno 2012

Ind. Rapp.



1) ...Dinamica delle attitudini verso la redistribuzione
Anno 2016

Ind. Rapp.



Risultati indagine…

1. La diseguaglianza di reddito provocata dalla recente crisi ha portato a
un maggior sostegno alla redistribuzione.

2. Negli anni più recenti il supporto alla redistribuzione può risultare per
alcuni paesi come l’Italia superiore per le classi più ricche rispetto a
quelle meno abbienti.

3. Gli individui sopra i 65 anni sono meno propensi alla redistribuzione
rispetto a quelli più giovani.



2) Confronto preferenze individui poveri e ricchi
Anno 2016

Ind. ricchi
Anno 2016

Ind. poveri



Risultati indagine…

1. La diseguaglianza di reddito provocata dalla recente crisi ha portato a
un maggior sostegno alla redistribuzione.

2. Negli anni più recenti il supporto alla redistribuzione può risultare per
alcuni paesi come l’Italia superiore per le classi più ricche rispetto a
quelle meno abbienti.

3. Gli individui sopra i 65 anni sono meno propensi alla redistribuzione
rispetto a quelli più giovani.



3) Confronto preferenze individui giovani e anziani
Anno 2016

anziani
Anno 2016

giovani



Conclusioni

In linea con la letteratura (Olivera, Preferences for redistribution in Europe):

• Effetto crisi
• Effetto età negativo

Aspettando nuovi dati 2018…


